
“Ci  vogliono  i  morti”,  le
intercettazioni  shock
dell’inchiesta  su  mafia  e
armi a Siracusa
“Bum, bum! Punirne uno per educarne cento”. Era questa la
filosofia  del  sodalizio  criminale  della  Borgata,  ritenuto
vicino al clan Bottaro-Attanasio. La frase viene ascoltata e
registrata durante le indagini, svolte anche con il ricorso ad
intercettazioni  ambientali  e  telefoniche.  Parole  che
testimoniano come il gruppo non avesse troppi problemi ad
utilizzare armi da fuoco.
“Noi abbiamo armi caro mio…che neanche…”, si vanta uno dei
fermati. “Ora sai cosa ci è capitata, cosa ci hanno regalato
la 44 Smith!”, aggiunge un altro. La disponibilità di armi non
era un problema: “Io ho una 9 ed una 6, ma queste sono mie”,
dicono ancora senza sapere di essere ascoltati dalla Polizia.
E il consiglio è subito pronto: “E tu queste te le devi
conservare”.
Con quelle armi dovevano dare vita ad una “politica” criminale
decisa e violenta, per una escalation cui cui riprendere il
“controllo” del territorio. La violenza non era un problema.
“Oh compare…si può fare questa cosa…questa che dice (nome). Si
deve fare ma non si deve sapere niente, con una scusa…ci
vogliono i morti…lo vuoi capire o no? Ci vuole la guerra…e non
si deve sapere non solo…non si deve sapere che siete voialtri.
Per prenderti il paese ci vogliono i morti, perché il mercato
è libero…”. Uno spazio in cui inserirsi. “Io… io la penso in
quella maniera… appena che…bum bum! Punirne uno per educarne
cento! Io ho quella teoria!”.
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Operazione  Antimafia  della
Polizia: i nomi dei quattro
fermati
Un’ascesa veloce, tanto da imporsi come i nuovi vertici del
gruppo mafioso della Borgata, ritenuto vicino al Clan Bottaro.

Con l’operazione di questa mattina la Polizia ha posto in
stato di fermo i siracusani Giuseppe Guarino, Steven Curcio,
Domenico  Piazzese,  Luigi  Scollo,  in  esecuzione  di  un
provvedimento emesso dalla Direzione Distrettuale Antimafia di
Catania.   Sono  gravemente  indiziati,  a  vario  titolo,  di
associazione mafiosa e porto illegale di armi.

Guarino,  Curcio,  Piazzese  e  Scollo  sono  ritenuti  dagli
investigatori  direttamente  coinvolti  nella  riorganizzazione
del gruppo della Borgata dopo il blitz dei mesi scorsi. La
polizia  avrebbe  dunque  interrotto  una  fase  di  escalation
criminale,  caratterizzata  anche  dall’uso  indiscriminato  di
armi.
Il blitz di oggi è arrivato a chiusura di una complessa ed
articolata  attività  d’indagine,  coordinata  dalla  Direzione
Distrettuale Antimafia di Catania e condotta dalla Sezione
Investigativa  del  Servizio  Centrale  Operativo  di  Catania
(S.I.S.C.O.) e dalla Squadra Mobile di Siracusa.
I quattro sottoposti a fermo sarebbero stati i nuovi vertici
del gruppo della Borgata. Da tempo la polizia li teneva sotto
controllo,  ricostruendone  ruoli  e  rapporti,  caratterizzate
anche da condotte tipiche dell’associazione di stampo mafioso
come l’assistenza familiare ai detenuti, il pagamento degli
stipendi  agli  associati,  la  mutua  assistenza  con  altre
organizzazioni  criminali,  l’attivismo  anche  in  carcere  e
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persino  la  cooptazione  di  alcuni  appartenenti  a  clan  di
schieramenti opposti nel gruppo della Borgata.
Di rilievo la disponibilità di armi e di relativi immobili
dove  occultarle.  Un  veloce  percorso  verso  l’egemonia  sul
territorio.

Giubbotti  antiproiettile  e
pistole  usate  con
disinvoltura,  così
“comandava” la Borgata
Armi,  munizioni  e  posti  in  cui  nascondere  il  tutto  non
mancavano  di  certo  al  sodalizio  criminale  della  Borgata.
Proprio la disponibilità di armi ed il loro uso senza ritrosie
colpisce  nell’analisi  dell’attività  del  gruppo  criminale
considerato contiguo al clan Bottaro-Attanasio. La violenza
per generare soggezione e facile “sottomissione” in quanti non
si allineavano ai dettami criminali. Così il clan accresceva
la sua forza per riprendersi un ruolo di primo piano sul
territorio.
Un episodio in particolare è finito al centro delle indagini
che hanno portato all’esecuzione del fermo di quattro persone
(clicca  qui  per  i  nomi).  A  fine  gennaio,  vennero  esplosi
diversi  colpi  d’arma  da  fuoco  contro  la  finestra  di
un’abitazione, nella centrale area di via San Metodio. Era un
avvertimento, diretto e violento, rivolto a chi lì viveva dopo
un  alterco  –  spiegano  gli  investigatori  –  nato  con  il
sodalizio criminale per una questione di soldi. La luce accesa
che  trapelava  da  quella  finestra  abbassata  indicava  la
presenza dell’uomo nella stanza e così, per essere ancora più

https://www.siracusaoggi.it/giubbotti-antiproiettile-e-pistole-usate-con-disinvoltura-cosi-comandava-la-borgata/
https://www.siracusaoggi.it/giubbotti-antiproiettile-e-pistole-usate-con-disinvoltura-cosi-comandava-la-borgata/
https://www.siracusaoggi.it/giubbotti-antiproiettile-e-pistole-usate-con-disinvoltura-cosi-comandava-la-borgata/
https://www.siracusaoggi.it/giubbotti-antiproiettile-e-pistole-usate-con-disinvoltura-cosi-comandava-la-borgata/
https://www.siracusaoggi.it/operazione-antimafia-della-polizia-i-nomi-dei-quattro-fermati/


“convincenti”, non hanno esitato a mirare e sparare.
In un garage, la Polizia ha trovato due pistole, munizioni e
un cospicuo quantitativo di droga. Altre perquisizioni hanno
portato al sequestro di 6 pistole, circa 6 Kg di Hashish,
munizionamento vario, materiale da confezionamento, giubbotti
antiproiettile e altro.
Nelle intercettazioni finite nell’indagine, i quattro della
Borgata parlano con disinvoltura di pistole e armi e di come
usarle senza remora alcuna.

Morì dopo una trasfusione con
sangue  infetto,  condannato
Ministero della Salute
Il ministero della Salute dovrà risarcire con circa 500 mila
euro la vedova e dei due figli di un uomo, Nunzio Valenti,
morto 29 anni fa dopo aver contratto epatopatia cronica HCV in
ospedale, a causa di sangue infetto. Lo ha deciso il giudice
del Tribunale di Catania.
La vicenda risale al 1981 quando la vittima venne ricoverato
all’Umberto  I  di  Siracusa.  Una  emotrasfusione  causò  il
contagio da epatite da virus HCV. Il 3 marzo del 1995 il
paziente morì, per via di quella patologia, per cui i legali
della famiglia presentarono una seconda denuncia, questa volta
per il danno legato alla morte del loro congiunto. Dopo quasi
30  anni,  è  arrivata  la  sentenza  e  nei  500  mila  euro  di
risarcimento  sono  comprese  le  spese  degli  avvocati  Dario
Seminara e Lisa Gagliano.
In precedenza, il Ministero era stato condannato ad un primo
pagamento di circa 530 mila euro, per non aver controllato il
sangue dei donatori.
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foto archivio

Archiviato  procedimento
contro  il  commissario
straordinario  dell’Asp
Alessandro Caltagiorne
“Con riferimento alle procedure per la nomina dei direttori
generali delle Aziende Sanitarie e ospedaliere della Sicilia,
il commissario straordinario dell’Asp di Siracusa Alessandro
Caltagirone rende noto di avere ricevuto dal proprio legale
copia dell’ordinanza di archiviazione resa dal GIP nella fase
di indagini preliminari dell’unico procedimento a suo carico
del  quale  aveva  dato  regolare  informativa  all’Assessorato
regionale  della  Salute  in  sede  di  presentazione  delle
autocertificazioni.
Copia  dell’ordinanza  di  archiviazione  è  stata  trasmessa
all’Assessorato regionale della Salute ai fini dell’inoltro
agli  Uffici  competenti  e  alla  I  Commissione  Affari
Istituzionali dell’Assemblea Regionale Siciliana.” E’ quanto
si legge in un comunicato stampa dell’Asp Siracusa, in merito
all’ordinanza  di  archiviazione  del  Gip  per  il  commissario
straordinario dell’Asp Alessandro Caltagirone.
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Prevenzione  sanitaria,
screening gratuiti a Priolo.
Rinnovata  intesa  Comune-Asp-
Isab
Rinnovata  per  il  quattordicesimo  anno  consecutivo  la
convenzione per la prevenzione oncologica che vede insieme il
Comune di Priolo Gargallo, l’Asp di Siracusa e Isab. Screening
gratuiti per i cittadini di Priolo, in ottica di diffusione
dell’importante messaggio di prevenzione.
Come  in  passato,  l’Asp  mette  a  disposizione  i  propri
specialisti, il Comune di Priolo Gargallo fornirà i locali
dove potere effettuare gli screening oncologici e parteciperà
al finanziamento del progetto che anche quest’anno è stato
garantito da Isab.
Questa mattina, nell’ufficio del sindaco di Priolo, la firma
del protocollo che rinnova l’accordo.
Come nel passato, anche in questa occasione i cittadini di
Priolo  Gargallo  possono  effettuare  gratuitamente,  negli
ambulatori  ubicati  nel  centro  diurno  Anziani  di  via
Mostringiano,  esami  ginecologici,  ecografie  dell’addome  ed
esami dermatologici come strumento di prevenzione sanitaria.

Piste ciclabili: criticità e
possibili  soluzioni.  I
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suggerimenti di Federciclismo
Siracusa
“Uno sviluppo, quello delle piste ciclabili urbane a Siracusa,
che sta modificando le abitudini dei cittadini, favorendo la
crescita dell’utilizzo dei mezzi alternativi all’auto, come
biciclette e monopattini”. Sono le parole di Federciclismo
Siracusa, che sottolinea come stiano cambiando i comportamenti
del  cittadino  favorendo  un  maggiore  utilizzo  di  mezzi
alternativi  all’auto.
“Gli utenti della strada che scelgono come mezzo di trasporto
la bicicletta aumentano grazie al maggior senso di sicurezza
prodotto dalle piste ciclabili, ma soprattutto dai cordoli di
protezione”, continua Federciclismo.
Federciclismo  Siracusa  nel  sostenere  le  scelte
dell’Amministrazione Comunale ha stilato delle richieste di
modifica dei tracciati in corrispondenza delle intersezioni,
con l’obiettivo di migliorare la sicurezza e il piacere di
utilizzare la bicicletta.
Le  criticità  riscontrate  da  Federciclismo  Siracusa  con  le
possibili soluzioni sono:
– la maggior parte degli attraversamenti in corrispondenza
delle rotatorie risultano essere poco pratici, favorendo il
mancato utilizzo degli attraversamenti ciclabili;
–  alcuni  attraversamenti  obbligano  il  ciclista  a  scendere
dalla  bici  in  quanto  la  segnaletica  orizzontale  impone
l’attraversamento a piedi (art. 182 Codice della Strada);
– tali attraversamenti comportano la necessità di controllare
il passaggio di auto provenienti spesso da dietro (a causa del
percorso ciclabile parallelo alla strada) oppure lateralmente,
rendendo  necessaria  una  sosta  temporanea  (per  mancanza  di
visibilità)  anche  in  assenza  di  auto,  da  ciò  la  scarsa
praticità;
– su diverse rotatorie non è possibile compiere un’inversione
a U in sicurezza per mancanza di segnale-tica orizzontale,
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essendo considerata solo la direzione ciclabile (vedi rotonda
viale Santa Panagia, via Augusta ecc.).
“Tutti gli attraversamenti presi in esame presentano delle
criticità  gestibili  con  semplici  modifiche  che  seguono  le
norme del Codice della Strada. Negli incroci in cui sussiste
una  rotatoria  è  sufficiente  (e  più  semplice)  creare  una
rotonda ciclabile esterna che consente il passaggio rapido
dell’incrocio e agevola immissione a ogni accesso consentito”,
si legge in una nota di Federciclismo Siracusa.

Laboratorio  di  droga  a
gestione  familiare:  cocaina,
marijuana  e  hashish.
Arrestate 3 persone
Due uomini e una donna, rispettivamente di 58, 23 e 54 anni,
sono stati arrestati dai Carabinieri di Noto per detenzione
abusiva di stupefacenti e munizioni.
A seguito di perquisizione domiciliare, sono stati rinvenuti
circa 770 grammi di stupefacente tra cocaina, marijuana e
hashish,  oltre  a  materiale  per  il  confezionamento  e  la
pesatura, e due munizioni per pistola calibro 22.
Presso l’abitazione dei due uomini e della donna, appartenenti
allo stesso nucleo familiare, i militari hanno rinvenuto parte
dello stupefacente in preparazione per il confezionamento sul
piano cottura della cucina, oltre quello già preconfezionato
in dosi.
Dopo le formalità di rito, il 58enne ed il 23enne sono stati
associati  presso  la  Casa  Circondariale  “Cavadonna”  di
Siracusa,  mentre  la  donna  è  stata  trasferita  al  carcere
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“Piazza  Lanza”  di  Catania,  come  disposto  dall’Autorità
giudiziaria.

Bilancio  di  previsione,
melina in attesa del rimpasto
ma  la  capigruppo  domani
decide
Domani alle 11 convocata la conferenza dei capigruppo per
definire la data per la trattazione del bilancio preventivo in
Consiglio  comunale  ed  i  tempi  per  la  presentazione  degli
emendamenti. Un momento che finisce giocoforza per inserirsi
nel  delicato  momento  del  rimpasto  di  giunta.  Con  una
maggioranza  “rinsaldata”,  post  rimpasto,  il  cammino  dello
strumento  finanziario  dovrebbe  essere  in  discesa  in  aula,
altrimenti c’è il rischio di ostruzionismo vario e persino
fuoco  amico.  Con  la  scadenza  dietro  l’angolo,  15  marzo,
l’amministrazione preferirebbe evitare sorprese. Ecco allora
spiegata l’accelerazione sul rimpasto, congelato a gennaio per
meglio definire gli equilibri interni.
Intanto, i consiglieri comunale Ferdinando Messina e Luigi
Gennuso (Forza Italia) insieme a Damiano De Simone (Misto)
hanno presentato i primi quattro emendamenti al bilancio di
previsione 2024. Saranno trattati giovedì 7 in commissione
bilancio, presieduta da Simone Recupero. I tre consiglieri di
centrodestra propongono di utilizzare parte della tassa di
soggiorno “in modo più idoneo alle finalità per le quali sono
destinate”. Nello specifico,
gli  emendamenti  –  per  complessivi  euro  144mila,  oltre  a
170mila di partita di giro – prevedono di destinare i fondi “a
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favore della Fondazione Inda quale concorso spese; per la
realizzazione  e  manutenzione  di  bagni  pubblici;  per  la
realizzazione di postazioni info-point turistici”.
Se gli emendamenti proposti non dovessero superare l’esame
della commissione, i tre consiglieri sono pronti a portarli
comunque in aula, “con i necessari correttivi”, non appena
calendarizzata la sessione di bilancio da
parte della conferenza dei capigruppo.

Provocazioni,  offese  e
minacce  di  querele:  volano
gli stracci nel centrodestra
siracusano
Tra Fdi e Mpa volano gli stracci a Siracusa. Provocazioni,
offese e minacce di querele: si consuma così la frattura tra
(ex?) alleati che, invero, non hanno mai dato l’impressione di
amarsi troppo. Sullo sfondo pare intravedersi una “lotta” per
la  leadership  provinciale,  non  solo  tra  due  partiti  del
centrodestra  ma  anche  tra  i  rispettivi  nomi  forti:  Luca
Cannata da una parte e Giuseppe Carta dall’altra, sebbene non
pubblicamente impegnati nella tenzone.
Roberto  Di  Mauro,  coordinatore  Mpa  di  Siracusa,  piazza
l’ultimo affondo all’indirizzo di FdI. Senza andare per il
sottile, battezza il referente provinciale meloniano, Peppe
Napoli, e il coordinatore cittadino, Ciccio Midolo, “il ‘Duo
Lescano’ della politica siracusana” che “si ostina a cantare
la  musica  stonata  che  l’eventuale  ingresso  in  giunta  a
Siracusa da parte del Mpa inficerà i successivi rapporti in
ambito provinciale”.
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Poi  la  minaccia  di  querela  per  l’accusa  –  per  FdI  gli
Autonomisti stanno per entrare in giunta comunale a Siracusa
“per interessi personali” – che a detta di Di Mauro vale “un
grave reato diffamatorio”. Senza scuse pubbliche, “sarà dato
mandato legale a tutela della dignità del nostro Movimento
politico e di chi lo rappresenta a Siracusa”.
Fine dell’alleanza? Non proprio, la politica è terreno del
possibile per cui neanche il Mpa esclude “futuri accordi o
disaccordi di coalizione” con FdI ma serve – a detta degli
Autonomisti – una maggiore “maturità politica” da parte dei
meloniani di Siracusa a cui oggi mancherebbe, accusa Di Mauro,
ed ecco perchè FdI “ha già visto restringersi non poco la
rappresentanza consiliare a Siracusa”.
Con  Napoli-Midolo  il  Movimento  per  l’Autonomia  non  ha
intenzione di sedersi allo stesso tavolo (del centrodestra).
“Auspichiamo di avere alle riunioni provinciali persone che
abbiano potere decisionale, ad oggi hanno parlato in un modo e
agito in un altro”. Un invito a scendere in campo, neanche
troppo velato, rivolto a Luca Cannata.

Non tarda ad arrivare la netta replica di Napoli e Midolo,che 
esprimono rammarico per “le offese personali” mosse al loro
indirizzo da Di Mauro. “Noi abbiamo sempre criticato l’azione
del Mpa nel pieno rispetto dei ruoli e senza mai scendere sul
personale- fanno notare i vertici locali di FdI- Il nostro è
un partito nazionale, serio e democratico. Indirizzi politici
e  strategie  vengono  assunte  collegialmente  dopo  ampio
confronto fra i dirigenti. Il presidente è legittimato ed
eletto dalla base e le istanze vengono portate avanti dalla
classe dirigente, con la condivisione del leader, il deputato
Luca Cannata”.

Poi  un  riferimento  alle  “ipotesi  di  reato  avanzate  da  Di
Mauro”. Napoli ricorda di essere “un avvocato e di conoscere
molto  bene  i  ragionamenti  logico-giuridici”.  Infine  una
dichiarazione che lascia intuire che gli animi non accennano
ancora  a  placarsi.  “Consiglio  a  Di  Mauro-  conclude-  di



consultarsi prima con un legale”.


